
 
 

 

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE AI SENSI DELL’ART. 50 

COMMA 5 DEL D.LGS. n. 267/2000 RELATIVA ALL’ADOZIONE DI ULTERIORI 

MISURE ECCEZIONALI VOLTE A FRONTEGGIARE L’EMERGENZA DERIVANTE 

DALLA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS (COVID-19) CON RIFERIMENTO ALLA 

GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI.  

 

IL SINDACO 

 

VISTI 

  

− la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 

6 mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

− il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni in legge 5 

marzo 2020 n. 13;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020 n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

47 del 25 febbraio 2020;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1marzo 2020;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020 n.6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 59 del 8 marzo 2020;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori misure per il 

contenimento e il contrasto del diffondersi del virus COVID-19 sull’ intero territorio nazionale”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, “Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
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gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 aprile 2020, “Disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020, “Ulteriori disposizioni attuative 

del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 recante “Misure urgenti di 

contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale”,  

− il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero 

territorio nazionale”;  

− il Decreto Legge n. 19 del 25 marzo 2020, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da Covid-19”;  

− il Decreto Legge n. 23 del 8 aprile 2020, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito 

e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi 

in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”;  

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 recante “Disposizioni 

attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 

ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18 maggio 2020 recante “Modifiche al 

Dpcm 17 maggio 2020”; 

− l’ordine del giorno n. 603 approvato dal Consiglio Comunale in data 5 marzo 2020 avente per 

oggetto “Interventi necessari a fronteggiare l’emergenza sanitaria da COVID-19 e le ricadute 

sociali, economiche e occupazionali”;  

− l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 10/2020 Pg. 129135/2020 del 11/3/2020 “Ordinanza 

contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di 

misure eccezionali volte a contrastare la diffusione del contagio da COVID-19 e al mantenimento 

dei servizi essenziali per la cittadinanza, alla semplificazione del rapporto cittadini/utenti, nonché 

all’agevolazione finanziaria per le attività commerciali”;  

− l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 12/2020 Pg. 0131166/2020 del 13/3/2020 “Ordinanza 

contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di 

misure eccezionali volte a contrastare la diffusione del contagio da COVID-19 e a garantire il 

soddisfacimento dei bisogni primari dei cittadini”;  
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− l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 16/2020, Pg. 0149415, del 26/3/2020 “Ordinanza 

contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di 

ulteriori misure eccezionali volte a fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del 

COVID-19 con riferimento alla gestione dei servizi funebri e al servizio del crematorio di 

Lambrate”; 

− l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 18/2020, Pg. 0140212, del 2/4/2020 “Ordinanza contingibile 

e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di ulteriori 

misure eccezionali volte a fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19 con 

riferimento alla gestione del crematorio di Lambrate”;  

− l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 20/2020, Pg. 0136843, del 20/4/2020 “Ordinanza 

contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di 

ulteriori misure eccezionali volte a fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del 

COVID-19 con riferimento alla gestione dei servizi funebri e del Crematorio di Lambrate”;  

− l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 655 del 25/3/2020, all’articolo 

4, comma 2, si introducono misure finalizzate a superare la criticità dovute al crescente numero 

dei decessi e all’accumulo straordinario di feretri con conseguente saturazione e dei cimiteri e degli 

impianti di cremazione, che autorizza i comuni ad eseguire l’inumazione qualora non sia possibile 

la cremazione dei feretri; 

− l’Ordinanza del Sindaco di Milano n. 22/2020, Pg. 0136843, del 20/4/2020 “Ordinanza 

contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50 comma 5 del D. Lgs. 267/2000 relativa all’adozione di 

ulteriori misure eccezionali volte a fronteggiare l’emergenza derivante dalla diffusione del 

COVID-19 con riferimento alla gestione dei servizi cimiteriali”; 

− il Regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali, approvato con deliberazione n. 1 del Consiglio 

Comunale in data 19/1/2015; 

RILEVATO che 

− con propria Ordinanza n. 12 - Pg. 0131166/2020 del 13/3/2020 – è stata tra l’altro ordinata, in caso 

di mancate disposizione dei familiari per il seppellimento dei defunti, l’applicazione dell’art. 3, 

comma 4, del Regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali, riducendo il termine ivi previsto a 

cinque giorni dal decesso; 

− la suddetta misura era motivata dalla necessità di agevolare l’effettuazione tempestiva dei servizi 

funebri onde prevenire fenomeni di saturazione delle camere mortuarie ospedaliere e del civico 

obitorio a causa dell’elevato tasso di mortalità provocato dalla pandemia COVID-19; 

CONSIDERATO che 

− a partire dallo scorso mese di maggio, il tasso di mortalità giornaliero a Milano è tornato a livelli 

ordinari pre-COVID-19, stabilizzandosi a circa 45-50 decessi/giorno; 

− è quindi superata la motivazione che aveva reso necessaria la misura introdotta con l’Ordinanza n. 

12 - Pg. 0131166/2020 del 13/3/2020, di riduzione a cinque giorni del termine previsto 

dall’articolo 3, comma 4, del Regolamento dei Servizi Funebri e Cimiteriali (terzo punto del 

dispositivo dell’Ordinanza); 

RITENUTO pertanto 

− di ripristinare le modalità e tempistica ordinarie previste dal Regolamento dei Servizi Funebri e 

Cimiteriali per l’esecuzione di servizi funebri d’ufficio in assenza di disposizione dei familiari per 

il seppellimento dei defunti; 
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− di revocare conseguentemente il punto 3 del dispositivo dell’Ordinanza n. 12 - Pg. 0131166/2020 

del 13/3/2020; 

ORDINA 

di revocare il punto 3 del dispositivo dell’Ordinanza n. 12 - Pg. 0131166/2020 del 13/3/2020, essendo 

quindi ripristinate le modalità e tempistica ordinarie previste dal Regolamento dei Servizi Funebri e 

Cimiteriali per l’esecuzione di servizi funebri d’ufficio in assenza di disposizione dei familiari per il 

seppellimento dei defunti. 

ORDINA ALTRESI’  

ai competenti organi di vigilanza di effettuare i controlli e di applicare la presente ordinanza, la cui 

violazione prevede l’applicazione delle sanzioni previste dalla Legge.  

 

****************** 

 

Il presente provvedimento ha efficacia dalla data della sua pubblicazione all’Albo Pretorio del 

Comune di Milano sul sito internet istituzionale www.comune.milano.it, ove sarà pubblicato per 15 

(quindici) giorni.  

Avverso il presente provvedimento è esperibile:  

− ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia, ai sensi e nei termini previsti dal D. Lgs. 2 luglio 2010, 

n. 104;  

− ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.  

 

 

IL SINDACO  

     Giuseppe Sala 

(firmato digitalmente)  
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